ANNUNCIO DELLA NOMINA

DEL NUOVO ARCIVESCOVO DI GORIZIA

    Vi ho convocato nella Sala dei Vescovi per comunicarvi la decisione del Santo Padre, portata a mia conoscenza alcuni giorni fa, della nomina del nuovo Arcivescovo della nostra arcidiocesi.

    Sono sicuro che ben capite i sentimenti del mio animo nel darvi questa notizia.

Insieme l’accogliamo come atto di riconoscenza al S. Padre e in obbedienza alla sua decisione.

     Da un lato confesso che questa notizia non mi prende impreparato, è nello spirito della Chiesa il rimettere le responsabilità di governo, anche se non cesserò di avere, quale vescovo emerito, la sollecitudine della Chiesa universale e della nostra Chiesa locale.

     Dall’altra devo ammettere che il mio cuore è un po’ in subbuglio. Il ricordo di questi quasi tredici anni passati con voi, in questa allora imprevista avventura, mi accompagnerà nella nuova pagina del libro della vita che si apre oggi per me ; tale ricordo renderà meno doloroso il distacco da ciò che ho amato.

     Ma tralasciando i motivi personali, diciamo che è bello accogliere l’avvicendamento del vescovo  e viverlo come l’inserimento di una nuova tessera nel meraviglioso mosaico che è la storia della nostra arcidiocesi.

     Mi pare di lasciare la diocesi in buone mani, quelle dei sacerdoti, dei diaconi, dei religiosi e delle religiose e dei fedeli laici, specie i più vicini collaboratori del nostro servizio pastorale.

     Il passaggio del testimone avverrà, come sentirete, in mani più giovani, ricche di una esperienza importante.

     Fin d’ora invito tutti i sacerdoti, le comunità parrocchiali e religiose ad elevare ferventi preghiere per il nuovo arcivescovo e per le necessità della diocesi.

     Invoco la protezione della Vergine che particolarmente veneriamo a Barbana e a Monte Santo insieme a quella dei nostri Patroni. 

     Tutti benedico.
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